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Oggetto: Nomina del Commissario di ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio). 

 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA REGIONE LAZIO 
 

 
SU PROPOSTA dell’Assessora Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo; Pari Opportunità 

VISTI 

- la Costituzione della Repubblica italiana; 

- lo Statuto della Regione e, in particolare, l’articolo 55, commi 3 e 4, relativo agli Enti pubblici 
dipendenti dalla Regione; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modifiche; 

- il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 
2002, n. 1 e successive modifiche; 

- la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2, recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL)” e successive modificazioni; 

- l’articolo 53 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- il Regolamento regionale 1 agosto 2016, n. 16, recante “Regolamento per la disciplina degli 
incarichi non compresi nei compiti e doveri d’ufficio per il personale della Giunta regionale 
del Lazio”; 

- l’articolo 7 del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, recante “Testo unico delle 
disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 
conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 
comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- l’articolo 5, comma 9, del Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo a “Riduzioni di spesa nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

- l’articolo 22, commi 73 e 74, della legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, relativi all'equilibrio 
tra i generi nelle nomine e designazioni di competenza regionale; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione del 6 settembre 2018, n T00210, recante “Nomina del 
Consiglio di amministrazione di ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio)” con cui sono stati nominati:  

   il dott. Antonio Rosati, nato a OMISSIS, il OMISSIS, quale Presidente del Consiglio di 
amministrazione di ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio), con deleghe gestionali dirette;  
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  la dott.ssa Angela Galasso, nata a OMISSIS, il OMISSIS, quale componente del Consiglio 
di amministrazione di ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio);  

  il dott. Mauro Uniformi, nato a OMISSIS, il OMISSIS, quale componente del Consiglio di 
amministrazione di ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio);  

PRESO ATTO che in data 5 agosto 2020, nota prot. 701060, il Presidente del Consiglio di 
amministrazione dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio, 
dott. Antonio Rosati, ha rassegnato le dimissioni dall’incarico; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione del 1 ottobre 2020, n T00164, recante “Nomina del 
Consiglio di amministrazione di ARSIAL (Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio)” con cui è stato nominato l’ing. Mario Ciarla, nato a Roma l’11 ottobre 
1973, quale Presidente del Consiglio di amministrazione di ARSIAL (Agenzia Regionale per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio), con deleghe gestionali dirette; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 giugno 2021, con il quale è 
stato nominato Componente del Consiglio di Amministrazione di ARSIAL, in sostituzione del dott. 
Mauro Uniformi, dimissionario, il dott. Enrico Della Pietà; 

PRESO ATTO che in data 16 giugno 2022, nota prot. 6799, la Componente del Consiglio di 
Amministrazione di ARSIAL, d.ssa Angela Galasso ha rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico; 

PRESO ATTO che in data 09 dicembre 2022 protocollo regionale n. 1251835 il Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura 
del Lazio (ARSIAL), ing. Mario Ciarla, ha rassegnato le dimissioni dall’incarico con effetto immediato; 

VISTA la nota protocollo n. 1334221 del 27 dicembre 2022 a firma del Dirigente Area 
Programmazione Comunitaria e Sviluppo Rurale – Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, avente ad oggetto: “PSR Lazio 2014-2022. 
Misura 20 “Assistenza tecnica”. Piano degli Interventi di cui alla determinazione n. G12851 del 
03/11/2020. Prosieguo Attività di supporto all’AdG nel biennio 2023- 2024”; 

VISTA la nota protocollo n.  0012872/2022 del 29 dicembre 2022 della Direttrice Generale di 
ARSIAL, avv. Maria Raffaella Bellantone, nella quale si evidenzia l’attuale impossibilità per ARSIAL 
di svolgere regolarmente i propri compiti istituzionali per l’assenza di un organo di indirizzo politico 
deputato ad adottare i provvedimenti necessari per dar seguito alle attività urgenti; 

VISTA la richiesta della Direttrice Generale f.f. avv. Maria Raffaella Bellantone di un intervento 
urgente da parte dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta per la designazione di una figura 
fornita dei poteri idonei a sopperire alla necessità esistenti dell’Agenzia; 

PRESO ATTO della impossibilità di funzionamento dell’Ente e di procedere alla nomina dei 
commissari secondo quanto previsto dalla legge regionale n. 12 del 10 agosto 2016, art. 34, comma 2, 
lett. C): “nel caso di organi decaduti, disciolti o comunque impossibilitati a svolgere il regolare 
funzionamento per dimissioni dei titolari”; 

RITENUTO, pertanto, nelle more della nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione di 
ARSIAL, ai sensi dell’articolo 55, comma 3, dello Statuto e dell’articolo 4 comma 1, della l.r. 2/1995, 
in sostituzione del Presidente dimissionario, di procedere alla nomina di un Commissario al fine di 
assicurare il tempestivo funzionamento dell’organo di indirizzo politico per l’adozione dei 
provvedimenti necessari e urgenti; 

VISTA la nota dell’Assessora Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo; 
Pari Opportunità competente, dott.ssa Enrica Onorati, prot. n.  1346523 del 30.12.2022 con la quale è 

03/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 1



 

stato indicato il Dott. Andrea Napoletano, nato a OMISSIS il OMISSIS, quale Commissario  
dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive, rese dal dott. Andrea Napoletano in data 30.12.2022 ai 
sensi del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni, registrate in entrata al protocollo 
della Regione Lazio al n. 1346280 e al n. 1346291 del 30.12.2022 e conservate agli atti della Direzione 
regionale Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 
Pesca, Foreste attestanti: 

‐ di essere disponibile ad essere nominato quale Presidente del Consiglio di amministrazione di 
ARSIAL; 

‐ di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 
aprile 2013, n. 39; 

‐ di non incorrere in alcuna causa ostativa ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 2 
dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012; 

‐ di non incorrere in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della l.r. n. 
12/2011; 

‐ di non incorrere nelle fattispecie di cui all’articolo 7, comma 2, della l.r. 2/1995; 

‐ di non essere un lavoratore dipendente, pubblico o privato, collocato in quiescenza; 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 569929 del 15/11/2016, con la 
quale sono state fornite alle Direzioni regionali le linee guida afferenti la predisposizione degli schemi 
di decreto del Presidente; 

DATO ATTO che, ai sensi del D.lgs. n. 39/2013, la direzione regionale Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ha attivato le 
seguenti procedure di verifica nei riguardi del dott. Andrea Napoletano: 

- verifica presso l’INPS delle posizioni previdenziali attive e le informazioni concernenti l’eventuale 
sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato, comprensive dell’indicazione 
dell’azienda/ente datore di lavoro (nota Regione Lazio prot. n. 1346486 del 30.12.2022); 

- verifica alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma del certificato del casellario 
giudiziale e dei carichi pendenti (nota Regione Lazio prot. n.1346470 del 30.12.2022); 

- consultazione dell’elenco storico dei Parlamentari della Repubblica; 

- consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori locali e regionali tramite il sito del Ministero 
dell’Interno; 

- consultazione del Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della CCIAA tramite il sito Camere di 
commercio d’Italia; 

 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria di 
nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo; 
 
RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 
urgenza; 
 

DATO ATTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 754 del 09/11/2021 è stato conferito 
al dott. Andrea Napoletano l’incarico di Capo dell’ufficio di gabinetto del Presidente della Regione 
Lazio; 
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VISTO il curriculum vitae del dott. Andrea Napoletano; 

CONSIDERATO che il dott. Andrea Napoletano è in possesso dei requisiti di comprovata 
professionalità ed esperienza previsti dall’articolo 4, comma 1, della l.r. 2/1995 e successive 
modificazioni; 

RITENUTO, quindi, per i motivi di cui sopra, di procedere alla nomina del dott. Andrea Napoletano 
quale Commissario  dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 28 ottobre 2014, n. 723, recante “Classificazione 
degli enti pubblici dipendenti della Regione Lazio, istituiti ai sensi dell’articolo 55 dello statuto della 
Regione, per fasce sulla base di indicatori e determinazione del limite massimo delle indennità annue 
lorde da corrispondere ai componenti degli organi amministrativi o agli organi cui sono attribuiti 
tutti i poteri di gestione, ordinaria e straordinaria”; 

CONSIDERATO che, a tutt’oggi, l’ARSIAL rispetta gli indicatori per essere classificata in I fascia 
ai sensi della D.G.R. n. 723/2014; 

CONSIDERATO che tale incarico sarà svolto fino al 90° giorno successivo all’insediamento del 
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 4, comma 3, della l.r. 2/1995e a titolo non oneroso fino al 
perdurare dell’incarico di Capo di Gabinetto del Presidente. Per il breve periodo successivo al termine 
del mandato di Capo di Gabinetto, al medesimo sarà riconosciuto il compenso in linea con quello del 
Presidente uscente, Ing. Mario Ciarla, nel rispetto delle normative vigenti”. 

DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 e dell’articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il predetto compenso 
dovrà essere eventualmente ridotto al fine di assicurare che gli emolumenti o le retribuzioni, 
comunque denominati, a carico della finanza pubblica non siano superiori al limite massimo 
retributivo stabilito dalla normativa vigente; 

VISTO l’articolo 4, comma 3, della l.r. 2/1995, secondo cui “L'amministratore unico ovvero il 
presidente e il consiglio di amministrazione dell’Agenzia decade dalla carica secondo quanto 
previsto dall’articolo 55, comma 4, dello Statuto”; 

DATO ATTO che le somme che verranno liquidate al dott. Andrea Napoletano, sono a carico del 
bilancio    di ARSIAL e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione Lazio; 

 

DECRETA 

 

per i motivi esposti in premessa, parte integrante e sostanziale del presente decreto: 

 

- di nominare il dott. Andrea Napoletano, nato a OMISSIS il OMISSIS, Commissario  dell’Agenzia 
Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

 

- di prendere atto che il Commissario dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) dura in carica secondo quanto stabilito dall’articolo 4, 
comma 3, della l.r. 2/1995; 
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- di riconoscere che l’incarico di Commissario dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l’innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) conferito al dott. Andrea Napoletano sarà 
svolto fino al 90° giorno successivo all’insediamento del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, della l.r. 2/1995e sarà a titolo non oneroso fino al perdurare dell’incarico di Capo di 
Gabinetto del Presidente. Per il breve periodo successivo al termine del mandato di Capo di 
Gabinetto, al medesimo sarà riconosciuto il compenso in linea con quello del Presidente uscente, 
nel rispetto delle normative vigenti. 

 

Le somme che verranno liquidate al dott. Andrea Napoletano per le attività svolte sono a carico del 
bilancio di ARSIAL e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 
istituzionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

IL PRESIDENTE VICARIO 

      Daniele Leodori 
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